






Anno XVII. 


ASSOCIAZIONI 





sco tuttì i giorai cocettuato 
i Limedt Mag 
Associazioni per l’Italia 1,32 
all'anno, semeatre 0 trimestre 
* du proporzione ; per gli Stati e- 
ato da aggiungersi la pesa po- 
li, 
ui mumero soparito cent, 10 
arretrato cont. 20 . A 
I’ Uffleio del giornale in Via 
Savorgnana, ensa Tollini. 


















(Nostra corrispondenza) 


Roma, 17 aprile. 


(C. di C.) Ieri assistetti alla confe- 
renza tenuta dal capitano Cecchi nella 
vastissima aula del Collegio Romano, 
ascoltata con attenzione vivissima da 
uno scalto pubblico di circa duemila 
persone. 

Presentato con acconcie parole dal 
presidente Principe di Teano, il Cec- 
chi tenne desto |’ interesse degli a- 
scoltanti durante un’ora e mezzo colla 
narrazione succinta del lango viaggio 
ed in più punti commosse l’uditorio 
al racconto dei patimenti sofferti e 
delle sventure che lo accompagna- 
rono. Liberati dalle unghie del re di 
Limmici mediante gli ufficii della re- 
gina di Ghara, in seguito alle pre. 
ghiere fatte a questa dal missionario 
Leon des Avanchers,i v aggiatori fu- 
rono da essa trattenuti e ne dovet- 
tero subire le feroci angherie. Fu 
conseguenza di queste la morte del 
povero missionario savoiardo, che 
sino allora aveva potuto proteggerli: e 
poi ne divise 1 patimanti, e quella 
dell’ infelice suo compagno ing. Chia. 
rini, che esso deserive con parole da 
uomo di nobile cuore ed in modo 
commoventissimo. 

Poche'zolle di quella inospite terra 
africana coprono ora sotto iscrizioni 
da lui scolpite i due martiri della 
fede e della. scienza. Onore ai valo- 
£ rosi, caduti nella lotta per la civiltà, 
La sua condizione allora si fa ancor 
"più dura. Disperato di ogni soccorso, 
viene dalla feroce regina Ghera trat- 
talo peggio di uno schiavo e sot- 
toposto ai più crudeli capricci, vive 
continuamente minacciato di morte, 
se non le svela i supposti segrati. 
Dopo mille oltraggi è condotto al 
luogo del supplizio; ma un cenno 
della regina sospende appena a tempo 
l’esecuzione. 

Finalmente, dopo moltissimi scusi e 
in conseguenza delle minaccie conte 
nute in una lettera diretta alla regina, 
(in seguito all’ insistenza e gli sforzi 


del viaggiatore Bianchi) dal re di | 


Gaggiam,. è trattato più umanamente 
e per timore di una guerra cangiano 
siffattamente le cose, che viene osse- 
quiato, rispettato ed onorato al punto 
di essergli offerta in moglie la figlia 
della regina. Di tutti gli onori, non 
accetta che quello di essere primo 
compare nel matrimonio del principe 
reale, giacchè ciò gli conferiva il ca 
rattere di parente. Quì permettete 
che accenni l’ufficio del primo com- 
pare nel matrimonio. Esso consiste 
nello spalmare con grasso la sposa 
dalla cima dei capelli alla punta dei 
piedi. Guai il dimenticare qualsiasi 
punto : in questo si svilupperebbe 
malattia, che sarebbe cagione di mor- 
tel! Alla. fine potò partire, e dopo 
lango viaggio, parlare da una sponda 
all'altra del Nilo azzurro intransita- 
bile in.quella stagione col Bianchi 
suo liberatore. 

Commovente il loro colloquio, rat- 
tristato dalla conferma della morte 
di Vittgrio Emanuele. Dopo altri giorni 
di: marcia può abbracciare un'altro 
italiano, l’Antonelli, Giunto'al suo in- 
contro per altra strada ha fine questa 
langarilliade-di-.dolori- durata più. di 
due anni, 

Chiuse: l'oratore il suo dire col 
proporre per alira via nna nuova 
Spedizione iali’ignoto. paese di Kaffa 











di boschi sterminati dì caffè e di tutto 
Îl ben di Dio delle regioni tropicali, 
affinchè altri non raggiunga, prima, 
questa meta gloriosa alla quale esso 
fu tanto vicino. 

Così ebbe termine la descrizione di 
questo dramma pieno di emozioni, e 
che tale fosse vi sia prova l'essere 
io rimasto in piedi un paio d’ore 
senza che mi venisse neppure per la 
mente l’idea di fuggire il caldo sof- 
focanie della sala. 

Ieri sera gli fu offerto un pranzo 
dalla colonia pesarese in Roma pre- 
sieduto dall’ illustre Mamiani. Merco- 
ledì ne avrà un’altro unitamente al- 
l’Antonelli dal Circolo delle Caccie. 

* 
* * 

Pare che l’affare d’Assab vada av- 
vicinandosi alla soluzioue; temo però 
che l'Inghilterra ci faccia pagar caro 
il suo appoggio in una faccenda nella 
quale nou doveva occorrere quello 
di alcuno. Cosa vorranno dire le tre 
navi inglesi a Moka delle quali fu 
parlato ? Che a uoi avesse a toccare 
il gascio affinchè V'Inghilterra si sor- 
bisca l’ uovo? 

Mi sembra già sentir strombazzare 
da certi giornali questo riconosci- 
ment» come una gran vittoria dipio- 
matica. Che avesse ad essere non 
altro che l’osso gettato al cane da 
chi si mangia la carne? 

* 
** 

Eccovi qualche riga sugli affari 
municipali, giacchè per ora la scan- 
dalos1 accidia dei deputati, dovata 
forse ad esuberante attività elettorale, 
fanno che questi siano quanto qui ora 
desta maggiore interesse. 

Il pasticcio che da taluno, e forse 
non a torto, si pretende preparato 
come una congiura, fra Depretis e 
Pianciani, uno dei deputati di Roma, 
ed un consigliere comunale, venne 
fuori sotto forma di lettera ai Romani 
e scoppiò come una bomba ai piedi 
dei signori della Giunta, che non po- 
terono fare a meno, onde serbare la 
loro dignità, di dare in massa e ap- 
poggiate da giusti motivi le loro di- 
missioni. 

Il Sindaco si può vantare di un 
bel risultato. Non ci voleva che lui 
per fare che si trovassero d’accordo 
Seismit-Doda ed il principe Aldo- 
brandini. Si calcolava forse sulle di- 
missioni di parte della Giunta non 
sulle sue dimissioni in massa. Sembra, 
che il troppo abbia stroppiato e non 
mi farebbe specie vedere la biscia 
mordere il ciarlatano. 

Le dimissioni non saranno accet- 
tate dal Consiglio, nel quale certo 
come nel paese l’onorevole Pianciani, 
riuscito a mala pena consigliere co- 
munale malgrado l’ inconsulto appog- 
gio datogli dalla Costituzionale, non 
gode troppe simpatie. 

Quale la conseguenza ? 

O dimissione del Sindaco, o sue 
scuse alla Giunta, se non si ricorre 
allo scioglimento del Consiglio, che è 
un guaio greve per altre ragioni; non 
vi è altra via di uscita, 

In ogni modo.l’amministrazione co- 
munale ne rimane esautorata, e ciò 
nel momento che. si deve discutere il 
piano regolatore e l’esecuzione della 
legge pel sussidio a Roma. 

Depretis ha fatto nel Pianciani una 
nomina, se. non contro la lettera, con- 
tro lo spirito della legge; le conse 
guenze dovevano presto'o tardi sbuc- 
ciar fuori. Ne è venuto il*momenio, e 
speriamo che esse risultino & dauno 
di lui, giacchè gli elettori saranno 


che deso'dalungi Ha :ibtravedato:rideo » inasptiti ed. è ‘incancrenito. il suo 


braccio destro pei brogli elettorali, 
lo Chauvet. 

Mi venne raccontato, che quando il 
Pianciani ebbe dal Torlonia la lettera 
della Giunta e fu richiesto di radu- 
nare a tale scopo il Consiglio, il se- 
gretario dicesse, che non essendovi 
in pronto altri oggetti, potevasi aspet- 
tare il lunedì. Immaginaievi la me- 
raviglia dell’altro, che rispose trovare 
abbastanza interessante pel consiglio 
la dimissione in wassa della Giunta. 
Piauciani mosse lamento che si fosse 
agito sottomano; e gli fu risposto che 
in tal caso non era fatto che render 
pan per focaccia. Ve la dò come la 
ho comprata e non faccio commenti, 
Venne messa fuori l’ idea di uno 
scioglimento del Consiglio con Pian- 
ciani commissario regio. Non vi man- 
cherebbe che questo per inasprire 
maggiormente gli eletiori! 

Il Consiglio che doveva aver luogo 
oggi non vi sarà; invece il gran 
Mago Depretis ha chiamato a sè i 
componenti la Giunta e renterà su di 
essi i suoi incantesimi, le sne sedu- 
zioni e chi sa anche le sue minaccie. 
Le sue ciurmerie approderanno a 
nulla, oppure riusciranno a prendere 
i pesci all’amo 0 per lo meno come 
si teme, a scindere la Giunta? 

É ciò che vedremo mercoledì giorno, 
nel quale, a quanto sembra, sarà ra- 
dunato il Consiglio. 





ITALIA 


Troma. La Commissione, per l'a- 
“bolizione del corso forzoso approvò »l 
tipo nei nuovi bigliettà da L. 250, pren- 
dendo atto della forma data a quelli da 
L. 100; decise poi che non si abbiano 
a preparare i nuovi biglietti da cioquanta 
centesimi perchè esigerebbero troppo tempo, 
mentre lo Stato possiede monete di bronzo 
in oumero sufficiente per alimentare la 
circolazione, 

Il ministero delle finanze annunciò che 
fa subito repressa l’ iatroduzion» fattasi 
da Brindisi e da Lecce di moneta greca 
di bronzo che cambiavasi con divisionaria 
d’argento ; aggiunse che le operazioni del 
prestito procedono regolarmente, che le 
monete d’ oro importate Tappresentano 
sette ottavi, che si ricevono al valore 
reale e non nominale, e che al 1 aprile 
si pagò alla Banca Nazionale il mutuo di 
44 milioni in oro. 

La Commissione nominò relatore l' 0- 
norevole Lampertico. 





ESTERO 


Rassia. La Post di Berlino am- 
mopisce : tedeschi a non: abbandonarsi a 
soverchia fiducia riguardo le faccende di 
Russia. 

Dice che la Borsa è inondata di valori 
rossi ed accoglie quindi con trasporto ogni 
nouzia favorevole per veder rialzare i corsi 
delle bancanote e delle carte di Stato 
russe, Già si è annunciato il licenziamento 
di Ignatiefi, la nomina di Orlofi, il ri- 
chiamo del conte Loris-Melikoff e la con- 
cessione di riforme costitazionali come 
altrettanti fatti corti. 

Simili esagerazioni dimostrano soltanto 
quanto poco il mondo civilé sia istruito 
delle condizioni deila Russia ; altrimenti 
si saprebbe che tali condizioni non pos 
sono subire un mulameato repentino dal 
l'oggi ai dimani. Anzitatto giova essere 
contenti del fatto che il panslavismo ha 
suliito uno scacco e si sente troppo debole 





per eseguire il suo programma. 
CRONACA. URBANA E PROVINCIALE 
19 aprile. 


11 Foglio Perlodico della ft. 
Prefettura (N. 33) quia 
(Continuazione è fine). 
19. Avviso per rilascio di beni immo- 








Giovedì 20 Aprile 1882 
_Giovedì 20 Aprile 1882 — 











bili. Ad istanza della R. Amministrazione 
Demaniale, con Sentenza del Tribuvale di 
Pordenone, venivano deliberati alla Regia 
Amministrazione stessa, gli stabili in Co- 
mune censuario di Zoppola, mappa di Cu- 
sano, espropriati a danno di Lay Gualtiero 
Maurizio di Gyougios, al quale nel 10 
marzo 1882 veniva fatto precetto dall’u» 
sciere Negro di rilasciare gli stabili stessi 
alla R. Ioiendepza di Finanza 10 dine 
entro trenta giorni. Non essendosi il Lay 
a tull’oggi prestato a quel rilascio, i’usciere 
Negro ha notificato af suddetto signor Lay 
che nel 4 p. v. maggio seguirà la im- 
missione giudiziale in possesso della R. 
Intendenza di Finanza io Udine degli sta- 
bili come sopra. 

20. Estratto di bando. Ad istanza del 
R. Demanio Nazionale, nel 2 giugno p. v. 
avanti il Tribunale di Pordenene seguirà 
in tre lotti sul dato di lira 451,47 pel 
primo, lire 374.06 pel secondo e lire 
580.64 pel terzo lotto, io odio di Cimolsi 
Tiziano di Vigonovo, l’incanto di stabili 
ubicati in Comune censnario di Vigouovo. 

21. Estratto di bando. Ad istanza del 
R. Demanio Nazionale, nel 2 giugno p. v. 
aventi il Tribunale di Pordenone seguirà 
in up sol lotto sul dato di lire 772,73, 
in odio di Battaja Daniele e Comnotto 
Domenico d: Spilimbergo, l'incanto di sta- 
bili ubicati in mappa di Baseglia di Spi- 
limbergo. 

22. Avviso d'asta. Fatta la miglioria 
del ventesimo al ribasso attevuto col primo 
esperimento d’asta per l’appalto dei lavori 
nell’ Ufficio Municipale di Pasiano di Por- 
denone, il 25 corrente avrà Juogo presso 
quel Municipio l’ultimo esperim- nto d'asta 
per l’aggiudicazione definitiva sul dato di 
lire 569.05. 

23. Avviso pel miglioramento del ven- 
tesimo. L’asta per la vendita di 5650 
piavte abete del bosco Rio Storto (Am- 
pezzo) venne provvisoriamente aggiudicata 
per lire 45772. Nuove offerte non iufe- 
niori al 20° si accetteranno presso l’ Uf- 
ficio Municipale d'Ampezzo fino al mez- 
zodì del 24 corr. 

24. Suoio di bando. Ad istanza di Ciuti 
Pietro di Vito d’Asio, net30 maggio p. v. 
presso il Tribunale di Pordenone avrà 
luogo incanto di beni stabili in mappa 
di Vito d'Asia, in od:o a Cicogi-Cedolia 
Irene di Gio. Bat. e Consorti. L'asta si 
aprirà sul prezzo offerto dall’esecutante di 
lire 1300. 

25. Subto di bando. Ad istanza della 
fabbricieria della Chiesa di S. Maria Mag- 
giore di Spilimbergo nel 30 maggio p. v. 
presso il Tribunale di Pordenone si terrà 
l’incaoto per la vendita al miglior offerente 
di beni io mappa di Spilimbergo e di 
Barbeano. 

26. Accettazione di eredità. L'eredità 
di Chiap Maria Antonia maritata Dorigo 
Alessandro, morta in Varmo nel 6 dicem- 
bre 1881, fu accettata beneficiariamente 
dei roinori suoi figli a mezzo del loro 
padre e tutore Dorigo Alessandro. 


Aîtl della Deputazione prov. 
del Friuii. * 


Sedute dei giorni 10, 15, 18 aprite 1882. 


— Per incarico avuto dal Consiglio 
provinciale, la Deputazione nella seduta 15 
corrente approvò il processo verbale della 
aduvavza straordinaria del Consiglio stesso 
riguardanti i consorzj coattivi delle Esat- 
torie comunali pel quioguennio 1883-87. 

— Aderì alla proposta del Comune di 
Pordenone perchè venga nominato a Segre- 
tario della Commissione ordinatrice per la 
Esposizione bovina 1882 il Veterinario pro - 
vinciale sig. Romano dott. Gio. Battista. 

— Autorizzò i pagamenti che seguono 
a favore di alcuni Ospitali Civili e di altre 
Ditte ‘o Corpi morali: 

— 0} Di L. 4092.68 al Manicomio cen- 
trale di S. Servolo in Venezia per cura 
e mantenimento di maniaci nel 2.0 tri- 
mestre a. Cc, : 

— bd) Di L. 3275.05 all’Ospitale civile 
di Sacile per cura mauiaci nel 2,0 tri- 
mesire a, C. n 

— 0) Di L. 4008.60 all’Ospitale civile 
di Palmanova per cura' maniache in Palma 
e Sottoselva durante il mese di marzo a, c, 

— d) Di L. 3934 all’Ospitale civile di 
Gemona per cura maoiache nel L.0 tri- 
mestro 2. c. 

— e) Di L. 10269 all’ Ospitale civile 
di San Daaiele per cora maniaci ‘nel 1.0 
trimestre a, C, 

— {? Di L. 165 al Manicomio ai Panti 
Rossi in Napoli per: cora'del demente Me- 
ninì Tomaso da 1 gennaio a 25 marzo a. c. 

— Approsò le liquidazioni dei lavori 





compilati dal ragioniere Delta Stuayed ape 
provati dalla Giunta di statistica nella sia 


N. 92 


INSERZIONI 


lnserzion 


nella terza pagina 
cent 


5 per linea. Anounzi in 
pas na cent i3 per ogni 
linea 0 spaziu di linea. 

Lettere non affrancate non si 
ricevono nè si restituiscono ma- 
noseritti. 

U giornale si vende all’ Rdi.- 
cola e dal Tabaccajo im Piazza, 
V. E, e dal librajo A. France- 
aconi in Piazza Garibaldi. 











————_r_rur eur 
@ fornitore per manutenzione 1881 alte 
strade praviociali del secondo riparto, & 
dispose a favore delle Imprese e Comuni 
i seguenti importi: 
. Strada Cormonese 
all’ Impresa Boschetti Domenico L. 174471 
al Comune di Cividale » 5249. 
» Corno di Rosazzo » 87.45 
Strada Triestina 
all’Impresa Lazzaroni Martino » 207.77 
al Comune di Pavia di Udine » 19395 
Strada del Taglio 
all’Impresa Lazzaroni Martino » 
Strada di Zuino 
all'Impresa Chiabi Giovanni » 4209.92 
al Comune di £. Giorgio di Nog. » . 462.98. 
— Autorizzò il pagamento di L. 1625 
a favore del sig. Misani cav. Massimo per 
l'acquisto del materiale scientifico docor=- 
rente al R. fstituto tecnico di Udine nel 
2,0 trimestre 1882 ed approvò il reso- 
conto dell’assegro concessogli per lo stesso 
titolo nei 1.0 trimestre del corrente anno. 
— Dispose a favore del Consiglio di.. 
Direzione della Casa pagli esposti in Udine 
il pagamento di L. 12727.88 quale ses 
conda rata del sussidio provinciale per 
l’anno in corso, x 
Furono inoltre nelle sedute suaccennate 
deliberati altri n. 86 affari, dei quali n. 
36 di ordicaria amministrazione della Pro- 
vincia, n 37 di tutela dei Comuni a 
n. 13 d'interesse delle Opere Pie — in 
complesso o. 98. 
IL DEPUTATO PROVINCIALE 
BIASUTTI 
Il Segretario 
Se benico 


Biblioteca di Udine e Musco 
Friulano. La spettabile Famiglia Pa- 
gani, altre volte benemerita della nostra 
Biblroteca, le faceva in questi giorni dono 
di una serie di-opere a stampa e mano» 
scritte di argomento patrio, ed il dottor 
L. Jesse donava al nostro Museo alcopi . 
oggetti in terracotta- trovati. poco lungi” 
Belvedere. 


641.44. 





Conferenza Giacosa. Oggi allo 
2.36 è giunto da Venezia il comm, Giu- 
seppe Giacosa che dovrà tenere questa > 
sera al Teatro Sociale la conferenza di cui 
l'avviso già comunicato al pubblico. © 

Sappiamo che il simpatico conferenziere 
venne iocontrato alla stazione dal nostro 
Sindaco senatore Pecile, dall'assessore co, 
L. De Puppi, dal Presidente dell’Acca=, 
demia prof. Clodig e dal segretario prof. 
Occioni- Bonaffons, i . 

Sappiamo anche che stassera, dopo la © 
conferenza, verrà offerto al sig. Giacosa un 
banchetto all’Albergo d’Italia a cura di: 
motti ammiratori, 


Censimento. Nel numero 87 del 
Giornale abbiamo pubblicati î risultati 
deli? ultimo censimento, secondo una pube 
blicazione del Ministero, risultati che. a 
seconda deli’ operazione ufficiale della: 
nostra Giunta di statistica, vogliono essere . 
rettificati come nella seguente :tabella, E. 
così la nostra proviacia, invece dei 498,578 
abitanti, attribuitile dall’ operazione mi- 
nisteriale, ne ha 501.607. 


Censimento 1882. 
Popolazione presente per Distretti. 


Ampezzo 10.956 
Cividate 38.637 
Codroipo 22.496 
Gemona 28.886 
Latisana 17.533 
Maniago 21.573 
Moggio 12.938 
Palmanova 20.671 
Pordeavne D9,743 
Sacile 20,369 
S. Daniele 31.013 
S. Pietro 14239 
S. Vito 29.149 
Spilimbergo 32.967 
Tarcento 27.678 
Tolmezzo 35.144 
Udine 72,615 


Totale N. 501.607 i 
“Spigolando neì prospetti diligentemente.’ 


ultima seduta, sì rileva anche che in 
provincia vi sono N° 298 parrocchie, delle’. 
‘ua VALI A 
: 192 dipendono dalla Diocesi di 
con abitanti 345,378. 

98 dipendono dalla è Diocesi -di Con-. 
cordia con abitanti 146,043, ° 


Udine, . | ) 





































8 dipendono dalla Diocesi di Vittorio 
‘000 abitanti 8,875, 

N. 19° sono i Comuni che non hanno 
ipatrocohia. propria, 

+ «Parto! ‘del: comuno di Erto con 860 abi. 
anti. dipendé da una parecchia in dio- 
vasi a ‘provincìa di Belluco, 

Parte del comune di Sacite, abitanti 939, 
‘® parte “di quello dì Cuneva, 44 abitanti, 
gipendono da duo parrocchia della Dio- 

sì di Vittorio, provincia di Treviso, 
Parte del ‘Comune di Pravisdomini con 
79 ‘abitanti dipende da una parrocchia 
là provincia ‘e patriarcato di Venezia, 
Taveso:upa ‘sola parrocchia della nostra 
vinoia,- quelle. di Chions, estende la sua 
‘giurisdizione ‘sa parte di Pramaggiore, 
mune ‘della provincia di Venezia, abi- 
int 208. 

Cronaca: dell’ omigrazione 
Meiulama, Durante il mese di febbraio 
1882-11 maggior contingente all’ emigra= 
alone friulana per l' America meridionale, 
lo. diede il distretto di Cividale. 

‘Da questo partirono 25 persone: cioè 
duo, famiglie villiche di Povoletto di 10 
embri ciascuna, 1- cameriere di S. Leo- 
- Agricoltori di Povoletto, 1 cal- 
di Attimis, ed un altro calzolaio dì 
Tutti diretti a Buenos-Ayres. 
retto di Gemona gli emigranti 
‘i*tutti villici del capoluogo, e 
bti difetti, alla suddetta volta. In questo 
bumero figurà.una famiglia con 4 figli, 
dei quali ‘il’maggiore ha sette anni è 
ltimo cibgue, mesì. 

i distretti. dipendenti direttamente 
Îla: Prefettura - di Udine i partiti per 
uenos-Ayres furono del pari 11: 3 di 
isana,:4 di. Precenico, 2 di Rivignano 
di Carlino;e, 1 -di Pradamano. 
“Quattro.:furono: gli emigrati, sempre per 
enos-Ayrés,' dal distretto di Pordenone: 
agricoltore di Sesto al Reghena, 
izotaio,; 1 fabbro ferraio ed 1 fale- 
sutti:di S. Vito al ;Tagliamento; 
vlmezzo, la famiglia d’ un 
varo, composta di quatico 
























Li 





distretto di Spilimbergo- 
nel detto mese, un solo 
pietra di Castelnuovo, 
il..Brasile, (Dal Bull, dell’As- 


i erbatico e pae 

ufficiale’ del 18 corr. 
gge' sul'‘diritto. di erbatieo e 
le: provincie» di Vicenza, di Bel= 


ne per l'erezione 
a Giacomo Cro= 
li“ austriaci. 11 set- 








25 Giuseppe Rea 
Fratelli G. lire 1, 
lì ‘Rizzi 1. 1, Giu- 
como Bergagna |. 1, 


, NN 1, Gio, 
Totate lirp 85. 

o di Frobel. 
della festa dei Giar- 
‘ pel centenario 


‘bamboli ecc. 


a'iPipril: (da-una “can - 


Giardino: disegno. | © 
inia (Ca una canzone 
SRI 
Disegno-traforo —* 
"éostruzione con ferretti. 


i'uccellioit. . 

luogo il 22 aprile ne 

bo di via Tomadini all” 

zz pomeridiane, ‘e in caso 
Ila Sala dell'Ajace. 


‘piacere:che anche in alire 


iMorato; a cura spe- 
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Vî sarà poì an ballo d'invito e una 
lotteria a banefizio dell’Asilo Giardino, 

Sotto la ‘ dicezione dell’egregio signor 
professore Tito Azzolini il Comitato sta 
compitaudo l'Albo di Bologna ed Ewilia 
îl quale, insiame a quello del Comitato 
centrale, sarà depositato, come omaggio 
alta memoria di Frésbel, presso la Società 
generale pedagogica di Dresda, 

To cotesto Albo saranno gli stemmi 
dello città dell'Emilia che hanno aderito; 
ì nomi dei componenti i vari comitati ; i 
nomi degli oblatori ; indicazioni sommarie 
ed illustrazioni degli istituti infantili, io- 
formati in tutto 0 in parte al sistema 
Fréehel nelle dette cìutà esistenti. 


Consorzie Ledra. Il Giornale dei 
lavori pubblici annunzia che il Consiglio 
superiora dei lavori pubblici, in adu- 
nanza generale ha espresso parere favore» 
vole sut progetto di sussidio per le opere 
eseguite dai Consorzio Ledra Tagliamento. 


Della novità e fecondità nel= 


l'arte. Approfittiumo delia seconda edi- | 


zione per dire che la conferenza dì Gia- 
cosa, questa sera, ebbe un esito brillan- 
tissimo aì nostro Teatro Sociale, Gli spet- 
tatori erano numerosi, altentissimi e visi. 
bilmente contenti di udire un discorso 
piacente e plaudenti. Il Giacosa trattò il 
suo soggetto della novità e della fecondità 
nell'arte da vero artista, ciocchè valeva 
per noi pubblico assai meglio, che se a- 
vesse fatto un discorso da critico o da 
estetico. Fu felicissimo soprattutto pei pa- 
ragoni ch’ei feca ira Corbeille el ua au- 
tore spagnuolo da cu egli prese il suo 
Bugiardo è tra Moliere e l’Aretino, che 
gli offrì it tipo per il suo Tartuffo; nella 
pittura ch’ei fece di Orlando, di Desde- 
mona e d'altri eroi poetici dinanzi al giu- 
dizio di Proud’ homme. Egli lasciò tale 
impressione nel pubblico quale uno dei 
più felici suoi drammi. Peccato, che l’u- 
diamo una sola volta! 


Mieteorologia. Ne! mese di marzo 
o, 8, alla stazione meteorologica di Udine 
il massimo nella temperatora si riscontrò 
nei gioroi 18 e 19 con gradi 24.0 ed it 
minimo nel giorno 6 con gradi 0. La 
pioggia fa di mm. 133.8, caduta tutta 
nella { (35.6) e nella III decade (98.2). 
La piosgia caduta nel marzo 1881 fu di 
mm. 119.7. 


Corte d'Assise. Stefavutti Osualdo, 
d’anm 22, fabbro,di Maniago, detenuto nelle 
carceri del Tribunale di Pordenone in e= 
spiazione di pena, veniva privato del be- 
neficio del passeggio per avere percosso 
l’altro detenuto Giovanai Covre, ritenen- 
dolo denunciatore presso i guardiani di 
bn danno recato all’Impresa carceraria 
mediante lacerazione di una camicia. 

Spinto dalla collera, trovandosi da solo 
nel camerotto, mentre gli altri detenuti 
erano:al passeggio, nel 18 ottobre p. p. 


| raccoglieva in uno stanzino, dove sta la 


mastella, tutto ciò che nel camerotto esi- 
steva, e cicè le coperte, il lenzuolo «ed il 


* pagliericcio e appicava 11 fuoco con dei 


fiammifferi che potè avere di nascosto da 
un detenoto condannato per forto boschivo, 
» JI fumo però ed il calore della fiamma 
lo spiose a chiamare aiuto, e così pel 
pronto intervenire dei guardiani |’ incendio 
si limitò a detti oggetti, 

Teri comparse Jo Stefanuiti a questa 
Corte: d’Assise, accusato di mancato in- 
cenidio volontario di' edifizio destinato ad 
abitazione ‘ed abitato. 

° Lo Stefanutti riportò già 18 condanne 
al carcere ad-onta della suà erà giovanile, 
+ I Giurati lo ritetinero . colpevole, am- 
mettendo. però. che commise il fatto: trat- 
bile, con 





attenganti, 
-L3 Corte lo condannò a 4 anni di car- 
cere. 


Dentro e faori le mura. Ora 
che il tempo sì ‘è rimesso al sereno, 0 
quasi; Vagabondo. ha percorso per lungo e 
per lasgo .l’interno e l’esterno della citià, 
colla pia intenzione di ‘rilevare il pelo 
vell’uovo ai lavori io corso, all’edilizia 
pubblica, alta comodità ecc: ecc. Egli 
comunica perciò le-note prese in pruposito 
e ispeta che. il leggerle costi lieve fatica 
ai ‘lettori; . i 


Excelsior! Cominciamo dall’... alto, 

La Riva del giardino coi lavori che si 
sono‘ incomiaciati, non so, allorchè sa- 
o compiuti, quale effetto artistico potrà 
produrre. ‘Certo è che le previsioni non 
son le belle. 
quei’ piccoli ‘aborti di roccie 
ppo sfuggire l’artificiale, per- 
à rsi su di essa con 
uellè swradicciuole, 
a d’aprire, non. paiono in 

i iato; infine è opi- 
sciorina’ da” Tizio e da Caio 
Wesle roccié ‘e’ queste strade non 
no -per beve,:menire Caco e Sem- 
nan6; che queste roccie fa- 
ffelto “quando sieno abbellite da 
che la‘ciprano, come nel giar- 
‘siridicciuole fiancheggiate da 
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ciso — sia poi bano o male vattel’a pesca, 
grillo — ed il rammaricarsene sarebbe 
precisamente come voler fare un baco 
nell'acqua. 

IL 

È, 3 proposito d’acqua, chi sa dirmi vo 
po* perchè non si è ancora finito di si- 
stemare l'argine dolla Roggia di via Gor- 
ghi che dalla filaoda Carrara va fino allo 
Spedale? ... 

I 

Avviso. 

Sarà data una competente mancia a chi 
saprà dire per quale motivo le vie disco- 
ste dal centro della città non godano del 
tutto le simpatie della rispettabile casta 
degli spazzini comunali, se vengono ap- 
pena sfiorate una volta al giorno (quando 
la non la sì sgarra) dalla loro benefica 
scopa, 

— La mancia a me, la mancia a mel... 

— Eureka! ho trovato il mi uomo. 
Di su: qual'è il motivo? 

— Facile; metta ricchi e poveri, faccia 
due pesi e due misure e tiri la conclu- 
SIONO.... 

— Che sarebbe ?... 

— Questa: Mercatovecchio è il cep'ro 
della città; San Lazzaro per esempio l’e- 
stremità del braccio sinistro: ip quello 
stapno i mercanti vecchi, in questo | 
lazzari: ai primi... 

— Basta così: prendi due sol: 

— Grazie, 6 arr.vedella. 

Hanno capito il gergo i.... lettori? 


IV. 

Spiccioli e réclame in grazia dell’orto- 
grafia oliraggiata. 

Uo bel cancello in ferro e che fa otti 
mo effetto è quello che chiude il giar- 
dipetto esterno del collegio di .S. Spirito. 

Ehti neri nonischerzana; pensano già 
ai cancelli: nov si sa mait.... ed hanno 
regione.... 

Nella casa in via Cavour, segnata col 
n. 23, si legge questo cartellino 

Bottegha 
d’ affittare, 

C'era invece fin l’altro giorno io via 

Aquileja uno che diceva : 
Apartan. to 
dafittarre con cucchina 


V. 


Economia..... a buon mercato. 
impossibile camminare per le strade 
di circonvallazione costeggiate dal Ledra, 
cioè da porta S. Lazzaro a porta Grazzano, 
Si domanda sa non sarebbe bene ri- 
sparmiare qualche carro di ghiaja e ren- 
dere perciò meno disagevole il cammino 
di chi è costretto andare coi cavalli..... 
di S, Francesco. 
VI. 


Sempre extra-muros. 

Procedono assai a rilento ì lavori ine- 
renti al piano regolatore, di cui si è tanto 
parlato e discusso. 

Fervono invece quelli della Ferriera 
fra porla Grazzano e Cussignacco, 








» 
* 
Facendo punto per oggi si rimetta ad 
altro. giorno la continuazione deile note 


di un 
Vagabondo. 


Da San Daniele ci scrivono : 


Aoche i) nostro paese ha voluto dare 
l'estremo addio al concittadino Co. Giacomo 
Cav. De Concina concorrendo unanime ai 
suoi funerali. 

Verso le 2 pom. del 17,il carro funebre 
che da Udine trasportava a San Daviele 
la spoglia, giungeva nei pressi del paese 
e faceva breve sosta a piedi del colle. 
Quivi (diciamolo pure senza tema di esa- 
gerare) tulto il paese, rappresentato da 
ogni gradazione sociale, aspettava per ren- 
dere tr.buto d’affetto e di suma al ga- 
latuomo e gent.luomo d'antico stampo, 
all’egregio cittadino, all'esemplare padre 
di famiglia, 

Il Rev. Parroco del SS. Redentore di 
Ud:ne che aveva accompagnato la salma, 
pronunciara un commovente discorso in 
elogio del defunto e le addatte parole 
strapparono lagrime a molti. 

Dopo ciò il funebre corteo procedeva 
al Duomo nell'ordine seguente : Dapprima 
la banda musicale cittadina — seguivano 
varie confraternite — il Clero — il carro 
funebre tiralo da quattro cavalli parati a 
gramaglia; sulla bara molte corone di 
fiori, omaggio d’amici. 

Tenevano i cordoni del carro il Sindaco, 
due Assessori municipali ed il R. Pretore; 
seguivano i Consiglieri comunali con tutto 
îl personale del Municipio, il Giudice con- 
ciliatore, totti gli impiegati dei varj RR. 
Ufficj qui esistenti, le rappresentanze delle 
varie, Ammipisirazioni e relativo personale, 
il Corpo sanitario, la Direzione delle scuole 
comunali e moltissimi amici ed estimatori 
dell’estìnto,- «Precedente ‘la propria ban- 
cera, seguiva ‘ininerosissima per concor- 
renti la Società Operaia di M.S., a cen- 
tinzia quelli che portavano torci, a°cebti» 





naia le persone d'ogni ceto. 

Splendida' dimostrazione fu questa di 
un intero paesé chie volle così onorare la 
memoria di un benemerito cittadino, 








Dopo ta rituale funzione nei Duomo, 
coll’ istesso ardine, venne accompagaato il 
defunto all’ ultimo dimora al Cimitero di 
S. Martino, ove la salma veane deposta 
nel tamolo di famiglia. 

Sia la vianime dimostrazione di con- 
forto e sollievo ala desolata famiglia. 


Da Venzone riceviamo la seguente 
corrispondenza, cur slampiamo  soltasio 
perchè riguarda pubblici iuteressi, e per- 
chè risponde ad un’altra quì stampata, 
ma senza assumere alcuna responsabilità: 


Di ritorno da una gita ho potuto leg- 


! gere quest oggi nella Patria del Friuli e 


nel Giornale di Udine due carrispondenze 
da Venzone relative alla riconferma del 
sig. Bellina Pictro a Sindaco di questo 
Cumone, 

L’ iosulsaggine di quelle due corrispon- 
denze non meriterebbe veramente l’onore 
di una rispesra; tanto pù che sembrano 
parule da apo progressista di prima 
forza, che or fa qualche anno deltava il 


i principio d'no sonetto cor seguenti versi: 


Stolkti che fummo, abi miseri! 
Viva il Tedesco or spento! 
Almen allor redevasi 
Ed oro e bel argento. 
Quando dunque s'ha da fare con tai 
sente sarebbe meglio tacere; ma  sic- 
come il corrispondente tenierebbe an- 


i cora di far credere che il Sindaco Bel - 


lina fosse l’uomo nato fatto per Ven- 
zone, e che i clericali e cadoni lo abbiano 
in uggia per le sue idee di progresso (di 
cui ignora perfino il s:gorficato), così, per 
confonderlo, basterebbe richiamare quel si- 
gnore a darvi spiegazione sui fatti pur 
troppo notori e dolorosi avvenuti durante 
la gestione del sindaco Bellina; fatti di 
cut ebbe ad occuparsi la Corte d'Assise 
nel 1880, ed il Tribunale nel 1881 con 
una condanna per alcuni dei fat stessi 
successi duraote la Pres:denza comunale 
del sindaco stesso; senza accennare alla 
pendente inchiesta ammiristrativa, nella 
quale sono chiamati a rispondere appunto 
i signori Gestori comunali, compreso il 
neo-eletto sindaco Bellina. 

Io mi vergogno pel mio paese di ac- 
cenvare a questi fatti funesti, i quali la- 
sciano dietro a sò una piaga ben cancre-- 
posa; ina quando vedo, dopo tali fatti e 
dopo un voto di sfiducia solenne toccato 
al Bellina nelle passate elezioni, ed altri 
voti consimili in varie sedute del Con- 
siglio comunale, non posso non indignarmi 
a vedere rieletta una persona per lo meno 
incapace di reggere, che ha contro di sè 
la grande iaggioranza del paese, e che 
non viene sorretta se non da pochi op- 
portupisti che si vantano progressisti, ma 
di quei progressisti che sarebbero pronti 
a cambiar casacca ad ogni spirar di vento 
contrario al loro interesse e mire ambi- 
ziose. Il fatto è che il paese di Venzone 
accolse con sorpresa siffatta nomina; € 
prevedo pur troppo che in seguito a ciò 
succederà recrudescenza di animosità e 
dimostrazioni contrarie nei tempi e circo- 
stanze avvenire, 

Mi fece finalmente compassioze la sciocca 
parodia di Erode e Pilato per la consegna 
del Decreto al sindaco Bellina... 

E non vede il corrispondente che con ciò 
stesso va a dimostrare qual armooia regni 
tra Sindaco e Giuota, quando questa tutta 
concorde si rifiuta persino di comuuicargli 
il Decreto ?... E come mei dopo ciò potrà 
andar bene uvv’amministrazione di tanta 
Importanza quale si è la nostra?... Si, tale 
nom na non andò a sangue nè alla Giunta 
municipale, nè alla maggioranza del Con- 
siglio nè alla popolazione; e se viene qua- 
lificata di biliosa la condotta della Giuota, 
lo è meritamevte, perchè vede con ciò 
calpestata ogni massima di armonia, di 
pace e vero interesse del paese. 


Venzone, 14 aprile 1882. 


Teatro Minerva. La prima rap- 
presentazione della Travtata, colla essmia 
artista signora Italia Giorgio, avrà luego 
la sera del prossimo sabbato. 


Programma dei pezzi musicali che 
la Banda citiadina eseguirà domani 20 a- 
pile sotto la Loggia municipale alle ore 


6112 pom. 
1. Marcia Arnhotd 
2. Sinfonia « Semiramide » Rossini 


3. Divertimento per bombardino N. N. 


4. Valzer « Io casa nostra » Strauss 
5. Centone « Un ballo in ma- 

schera » Atnbold 
6. Paika « Cicaleccio » Arnhold 


Che razza di scherzo! Ci scri 
vono da Palmanova, 18 corr.: Pare che 
non sia vera la notizia da me datavi con la 
cartolina di ieri, relativa al secondo suicidio, 
dell'ex guardia doganale, che, con sorpresa 
di molti, fu visto .iersera passeggiare io 
città 1! ]l cappeilo, il cappotto ed un om- 
brel!o furono eifettivamente trovati, e di 
qui la voce corsa ieri, Pretende ora ta- 
luno- che si tratti d’uno scherzo. Brutto 
scherzo per verità. Fosse stato uno scherzo 
anco il primo! Ma pur troppo ii Piccoli 
fn esequiato oggi. : 

Ferimento. In Tramonti dì Sotto, 
neli' LI corr., certi M. P. e M. G. per 
gelosia amorosa assalirono proditoriamente 
M. F. causandogli una. ferita. di coltello 











giudicata guaribite in 40. giorni. 1 feriton 
sono latitanti. 

Questua. In Latisana, nel 14 corr., 
vennero arrestati 4 individui per questua. 


Carbonehlo, L'11 corr. si ebb; 
uo caso di cacbonchio a Caneva di Saciie, 
Îl 13 corr. poi si ebbe pure uD caso + 
Porpetto. Entrambi con esito letale. 

Scabbia. In Riobada nel Comane di 


«Moggio alconi caprini sono affetti da 


scabbia. 
Ringraziamento. 

Un grazie di cuore a tutti coloro che 
si preslarogo con tania premura a reo- 
dere un mesto tributo alla memoria del 
compianto Michele Piccoti. 

Palmanova, 18 aprile 1882 
La moglie ed i congiunti. 





FATTI VARII 


Fragilità della salute, 
Signori, avete mai porlato la vostra atten- 
zione, al fenomeno della morte? Certo 
che si, 

Un tale cadde malato v. g. d'una feb. 
bre gastrica che credete semplicissimi e 
vi muore di T.forde. Un altro cessa di 
vivere dopo aver subito una lieve opera- 
zione ed in eccellenti condizioni apparenti, 
Un terzo diviene cieco per una supera 
zione ad un occhio, esordita con semplice 
congiuotivite. — Fatti registrati da sommi 
maestri e de’ quali niuno potrebbe chia- 
marsi responsabile. D'onde mai ciò ? Non 
esitiamo a proclamarto altamente; « dalia 
viziata crasi del sanguet » Chi ba il san- 
gue viziato, per una piccola infermità può 
morire, 

L’ Erpetismo e il Parassitismo pradu- 
cono a: nostri giorni l’alterazione del 
sangue per eccellenza, la più combattuta € 
fine ad un certo tempo la meno vinta, 
o per inezia de’ malati 0 per inef- 
ficacia dei rimedi. Se colui ch'è afflitto 
da continuo malessere o da abbandono di 
forze muscolari o da difficili digesuoni, 
o colei dagli occhi cisposi dala Lencorea ! 
(mali tutti prodotti dall’ Erpetismo } fos-- 
sero ricorsi in tempo alle cure opportune, 
noo solo sarebbero guariti dei loro inco- 
modi, ma andrebbero preservati, al certo, 
da mali peggiori, introducendo nel loro 
sangue il depurativo sicuro ed infallibile 
che ora possiede la medicina. Or bone 
nessuno deve ignorare la efficacia e la 
prontezza dello Sciroppo di parigliana 
composto, preparato dal chimico cav. Gio- 
vanni Mazzolni di Roma come rimedio 
radicale dell’ Erpetismo e polenta distrnt- 
tore del Parassiismo non solo per giodi- 
zio degli innumerevoli guariti, ma anche 
per sentenza dei Corpi Accademici. 

Lo Sciroppo di Pariglina composto 
oltre depurare 11 sangue consersa ed au- 
menta | appetito è costituisce l'individuo 
io tale stato di benessere da sostenere feli- 
cemente la trisia influenza delle potenze 
nuove. 

Deposito in Venezia Farmacia Botner 
alla Croce di Malta; Unico deposito in 
Udine alla farmacia di G. Comessatti. 

Il Consorzio Giuliari. 
Siamo lieti di poter annunciare che le 
opare per |’ irrigazione delia bassa campa- 
gna Veronesa — per compier le quali è 
stato costituito que-ta Consorzio — sono 
ormai presso al loro termine, epperò che 
fra poco tempo ie nostre campagne prov- 
viste d’acqua potranno dare tutto quel 
prodotio di cui la loro ferulità le rende 
sascettibili, 

Il Consorzio emette ora uo certo nu- 
mero di obbi.gazioni appuoto per pagare 
gli appaltatori delle opere, o i nostri pro- 
prietari e capitalisu dovrebbero affrettarzi 
ad acquistarle, in quanto che tali obbliga» 
zione essendo garantite sulle quote dovute 
dai Consorziati che s' riscuotono col pri. 
vilegio fiscale, come la imposta fondiaria, 
e per di più non ipoteca sul canale, rap» 
presentano il modo più sicuro che si 
abbia di investire i proprii risparmi. 

Per gli assassinati di 
Villa Filetto. Il Comitato delle 
signore d- Ravenna per la  sottoseri» 
zione a favore delle famiglie dei carabi- 
nieri assassinati a Villa Filetto ha chiuso 
le sue operazioni con un esilo brillan- 
tissimo. Ii Comitato ha raccolto L. 3060,57 
e dato il resoconto si è sciolto. Così Ra- 
venna ha dato nuovo spettacolo Ji civiltà 
e palriolismo, 

Morte orribile. Si telegrafa di 
Parigi 18: Emilia Loysset, soreila della prio 
cipessa di Reuss ambasciatrice tedesca a Pie- 
troburgo, stava ieri domando un cavallo al 
circo Franconi, quando l’animale, impen- 
natosi, ricadde indietro e schiacciò l’a- 
mazzone. La forca della sella le penetrò 
nel fegato. Trasportata a casa, la pove- 
retta spirò fra atroci spasimi. 











ULTIMO CORRIERE 


Roma, 18. Ieri Depretis conferi coi mem- 
bri della Giunta Comunale pregaudoli di 













































ritirare la see dirnisstani/ par evitare 
erisi maggiori, 

SE Gesta vi sì rifiutò diobiarando esserle 
W impossibile di reataro sotto il peso della 
MEI lettera Pianciani, Quanto prima verrà con. 

8 vocato il Consiglio Comunale, 6 nella prima 
sodota verrà prasentala una mozione per 
deplorare la publicazione della nota epi- 
stola, Tn seguito a talo mozione Piancianì 
dovrà ritirarsi, 

Tnuanto la stampa officiosa continua è 
lasciar intondera che lo scioglimento det 
di Consiglio e la nomina del Pianciani a Com- 
missario Reglo son cose già decise — ma 
oredesi cha il Governo cì peoserà prima 
di giungere a questo estremo partito. 

L' uficio centrale del Senato approvò la 
i relazione Lampertico sullo sorutinio di lrsta 
# ls quale riferisce solo le discussioni avve- 
nute nell’ ufficio stesso. 

Il Souato sarà convocato in seduta pub- 
B blica per giovedì 27 corr. 

In seguito alle deliberazioni degli uffici 
sul trattato di commercio colla Francia è 
fuori di dubbio che la nuova convenzione 
commerciale sarà approvata dalla’ Camera 
8 con forto maggioranza, 

Paro, secondo alcuni, accertato che il 
} Ministro della marine, on, Acton, voglia 
rimandare all’ autunno il varo della Lepanto, 
la grande corazzata in costruzione a Li- 
voro, 

Pendono le trattative fra l’Itatia 0 la 
# Germania onde stabilire so alla inaugura 
zione del traforo del Gottardo debbano es- 
sere presenti i Ministeri completi delle 
due nazioni, ovvero soltanto i ministri te- 
 coici deì lavosi pnbblici. 

Il generale Cialdini è a Marsiglia pie- 
namente ristabitito in salute. Egli verrà 
in Italia. 

Il Monte delle pensioni per gli insegoanti, 
alementari, a tutto il 81 marzo 1882 aveva 
un fondo di ciaque milioni e mezzo, 








ITELEGRAMMI STEFANI 


DISPACCI DEL MATTINO 


Berlino, 18. Il granduca Viadi- 
miro vedrà Goglielmo a Wiesbaden ; ritor= 
nerà a l'ietroburgo passando per Berlino, 
: Madrid, 18. L’ Epoca domaoda 
i l'unione doganale fra Spagna e Portogallo. 
La Corrispondenza di Catalogna dice che 
i carlisti si agitano fortemente al nord di 
} Catalogna. 
Washington, 18. Al senato fu 
presentata una proposta per rimborsare agli 
L interessati il restaote della somma pagata agli 
Stati Univ dall'Inghilterra conformemente 








li’arbitrato di Ginevra, eun altra proposta 
‘per stabilire relazioni diplomatiche colla 
i Persia, 

La Camera approvò, con voti 201 contro 
7 il nuovo progetto che sospende |’ im- 
migraziooe pei chivesi per dieci apni. 

Londra, 18. Al banchetto alla 
Mansion House, il lord mayor brindò ai 
ministri delle potenze. Gh.ka, risponderido, 
disse che la Rumania conta sull’ appoggio 
! dell’ Inghilterra per ottenere la libertà della 
navigazione del Danubio. 

Roma, 18, Il giornale dei lavori 
dice che nel primo trimestre 1882 furono 
spediti all’ interno 488,861 pacchi postali 
e cha ne arrivarono 513,792 

Pietroburgo, 18. Avvennero 
disordini antisemitici in parecchie località 
del governo di Cherson. Magazzini e case 
saccheggiate. Furono spedite truppe. 


DISPACCI DELLA SERA 


Vienna, 18. (Comitato della De- 
legazione Ungherese) Il ministro degli e- 
steri dichiara che la condotta della Serbia 
e dei Montenegro durante |’ insurrezione 
fu completamente corretta. Non esiste 
affatto un' agitazione russa. L’ agente russo 
agiva correttamente. l'u arrestato il corri- 
spundente inglese Evans in seguito all’ i* 
struzione giudiziaria, per le sue relazioni 
con gli insorti e per la redazione di atti 
slavofili ostili all'Austria. L'istrazione giu- 
I diziaria ancora non è chiusa. Non fuvvi 
# agitazione straniera. Le nostre relazioni 
| colle potenze estere sono sempre soddi» 
sfacentissime. Abbiamo speranza fondata 
che, continueranno tali, se non sorgono 
incidenti ‘imprevisti. . 

Lo scopo del governo relativamente ai 
paesi occupati è sempre lo stesso dall’e- 
poca dell'occupazione, cioò di attirare questi 
paesi più fermamente verso di noi e per- 
suadere. le- popolazioni che il loro benes- 

* sere morale e materiale dipende dall’ ac- 
cattivarsi | Austria-Ungheria, 

Plymouth, 19, Gravi disordini 
avvennero a Camborne, contea di Corno- 
taglia. In seguilo ad una rissa di due 
minatori irlandesi contro mivatori inglesi, 
la folla prese parie in favore degli in- 
glesi; invase e saccheggiò la chiesa cat- 
tolica; rova.ciò la statua delia Madonna; 

atterrò il prebisterio; assalì gli irlandesi 
per le strade, La polizia è impotente a ri- 
stabilire 1° ordine. 


Roma, 19. L'Ufficio Terzo della 











































Camera ha nomitato commissario Favale, 
favorevole al trattato di commercio colla 
Francia, La Giunta è convocata per do- 
mattina, 


_ Rerlino, 19. L'Imperatore è par- 
lito per Wiesbaden, 

Caltanisetta, 19. I cinque 
malfattori che nei pomeriggio del 15 aprite 
nel territorio di Caltanisetta, circondario 
di Piazza Armerina, avevane sequestrato 
il possidente Gaetano Fontanazzi furono 
scoperti ed arrestati. Fu ricuperata gran 
parte delle liro 8000 pagato per la libe- 
berazione, 





SECONDA EDIZIONE 


DISPACCI DELLA NOTTE 
Parlamento Nazionale 


Camera del deputati 
Seduta del 19. 
Presidenza Farini. 


Apresi la seduta alle ore 2.15. 

Deliberasi di tenere seduta antimeridiana 
venerdì 21, per discutere !e petizioni, e 
riprendesi la discussione sulle spese stra- 
ordinarie militari, 

Righi: Ila ricevuta una penosa impressione 
perchè nulla si è proposto per la fortezza 
di Verona e che il ministro dica oggi non 
essere ultimati ancora gli studi dopo che 
la Camera con ordine del giorno del 26 
aprile 1880 invitava il ministero a pre- 
sentare in via d'urgenza i provvedimenti 
necessari per le fortificazioni di Verona 
in rapporto alla difesa generale dello Stato, 
I dus milioni richiesti considerandola come 
fortezza di sbarramento sono assolutamente 
inadeguati ai lavori che in un senso o 
nell'altro occorrerebbe fare per essa come 
fortezza, Rimprovera l’amministrazione delta 
guerra di tanta indolenza, che, mentre 
iutto il paese è convinto della necessità 
di fortificarsi, essa non spenda nemmeno i 
fondi che la Camera annualmente le as- 
segoa, Rammenta che la difesa è per noi 
l’esistenza e una grave respousabilità ri- 
cadrebbe sul governo se im caso di guerra 
sì trovasse esposta all'invasione del vin- 
citore una parte del paese che avrebbe 
potuto essere difesa con poco. 

Barattieri noo convenendo con alcune 
opinioni Di Gaeta dimostra non doverci 
limitare nor a fortificare la linea di quà 
dalle alpi, perchè si lascerebbero esposte 
molte proviocie del Veneto. Tratta  del- 
l'importanza di vari forti di sbarramento, 
specialmente dalla parte che del Trentino 
mette nel Veneto e quelli di Rivoli, E- 
samina la probalità di attacchi dalle alpi 
occidentali e accenna ai mezzi di difesa. 
Raccomanda al ministro di rimettere le 
cannoniere sul lago di Garda. Discorre di 
varie fortificazioni interne, fra cui quelle 
di Roma, che si augura sieno presto com- 
piute ed armate a conferma delle parole 
del gran Re: «A Roma ci siamo eci 
resteremo ». 

Alvisi eccita il Ministero a condurre a 
compimento le fortificazioni com'ociate si 
ad oriente che ad occidente, Crede poi 
necessano creare al più presto delle sta- 
zioni navali di primo ordine, tra le quali 
considera principalmente Taranto. Pro- 
pone che per esse si tralascioo le somme 
proposte per Civitavecchia, poichè stima 
che di questa forse non si potrà mai fare 
un punto di difesa che meriti si si spenda, 

Sani rispondendo ad osservazioni di 
Nervo circa l'amministrazione della guerra 
le giudica parto inesatte, parte esagerate. 
Ristabilisce la verità dei fatti per dimo- 
strare che se non è perfetta, non merita 
peraltro l’accusa di mancare di un pen- 
siero direttivo 6 di procedimenti irrego- 
golari. Cita ciò che ha fatto di buono, 
mantenendo le vecchie tradizioni che ri- 
cevette dal Piemonte. La scagiona da ogni 
appunto di abuso e di difetto di energia 
‘mossole da Nervo. Quanto alle domande 
che esso ha fatte, dice che i cannoni or- 
diaati all’estero sono i migliori esistenti; 
ma oggi i progressi dell’inveazione sono 
sì rapidi che domani può divenir neces. 
sario di provvederne più perfetti di nuovo 
soodello, Circa i lavori da affidarsi all’in- 
dustria nazionale, assicura che ciò avviene. 
Delle somme spese una massima parte va 
all’estero, ma alcuni lavori è impossibile 
averli dagli stabilimenti nazionali. Passando 
poi a trattare della questione degli ar- 
mamenti dimostra essere necessari, perchè 
oggimai la stima e il rispetto delle altre 
nazioni sia in proporzione del numero, 
forza e valore dell’esercito. Esamina le 
opinioni di quelli che vorrebbero dimi- 
nuire le spese e le combatte, Occorre con- 
servare l'armonia fra le spese per la difesa 
della patria 6 le condizioni finanziarie ed 
economiche del paese. Questa è la norma 
seguita dall’ammibistrazione della guerra. 

Esorta i colleghi a votare questa e le al- 

tre leggi militari e il governo a farle e- 
seguire con la maggiore sollecitudine pos- 
sibile corredandole di ben ordinati regola- 
menti. . 











GIORNALE DI UDINE 





Bucchia prende a trattare del ripo 
delle navi da guerra col anme Acton, sella 


cui bonti ieri Mattei e Tenani sollerarono | 


dubbi. Le nosire caste casì estese e di 
sì speciali condizioni idrografiche sono per 
noi naa vera debolezza. Ia parte vi ss ri- 
media con una grande e facile mobilita. 
zione di navi da guerra che possano 
trasportare rapidamente le truppe da un 
punto all’aliro. Le loro operazioni anzi 
debbano essere cumbinate con quelle del- 
l'esercito. 

Dalle speciali nostre condizioni marit- 
lime, alle quali si aggiunge che le isole sono 
pressochè indifese a parte indifendibili, 
nasce la necessità di un numeroso e po- 
tente naviglio che possa uscire ad affron- 
tare il nemico in qualunque punto e 
circostanza. Rimprovera il amnistro Ac- 
ton di avere coi suoi dubbi e appren- 
sioni impedito che sollecitamente si 
costruissero le forti navi ordinate dai 
suoi predecessori, avversando quel sistema 
0 abbaudonandolo per seguirne uo altro 
cha è asssolutamente sbagliato. Questo af- 
ferma credendo di compiere un dovere 
mentre il tacere sarebbe un delitto verso 
la patria. 

Anouoziansi interrogazioni di Plebano 
sugl’ intendimenti del governo in seguito 
ai risulta della inchiesta sulla giunta 
lombarda del censimento e di Curion' sui 
risultati delle operazioni tecaiche della 
giunta del censimento di Milano. 

Per proposta di Magliani se ne fissa lo 
svolgimento a dopo le leggi miltv ì e il 
trattato di commercio, 

Ripresa ta discussione delle spese mi- 
litari, Nicotera osserva che la Camera 
trovasi di fronte a gravissimi dubbi e la 
commissione afferma che i provvedimenti 
proposti sono insufficienti, 

Bacchia dice che le navi Acton sono 
sbagliate, che la difesa marittima ed anche 
la rasulare e interna mapca. Lo stesso re- 
lalore nel suo rapporto ha scritto pon 
esservi un progetto generale definitivo per 
la difesa e perciò le somme chieste non 
sono che provvisorie e ipotetiche. Invero, 
esaminaodo l’importanza delle opere da 
eseguirsi e le somme assegnate per esse, 
sì resta persuasi che mancano i due ter- 
mini indispensabili per la soluzione d’ o- 
go problema, cioè i mezzi e il tempo 
bastevoli per |’ esecuzione. Non sa da 
quali strani concetti si diparta il governo, 
a meno che si trovi costretto a tal con- 
dotta da imperiose condizioni Baanziarie. 
Ma se deve prestarsi fede alla esposizione 
Megliani ciò non può essere. 

Insomma, desidera che il Presidente 
del Consiglio dica una buona volta schiet- 
tamente e lealmente al paese quali siano 
le nostre vere condizioni militari e finan- 
ziarie, La Camera pertanto pensi a ciò 
che sta per deliberare. 

Quanto a°lui, senza una larga discus- 
sine dichiara che non voterà la legge» 
Prega il Mioistero a non mettere la que- 
stione di fiducia sulle leggi militari. Il 
segoito a domani. 

Levasi la seduta alle ore 6.45. 


ULTIME NOTIZIE 


Vienna, 19. I giornali commentano 
le dichiarazioni fatte ieri dai ministri alle 
commissioni delegatizie. 

Rilevano che Kalnoky evitò scrupolosa- 
mente ogni accenno ad impulsi esteri cel- 
l’insorrezione ; limitossi a frasi vaghe ed 
incuneludenti. 

Il monistro della guerra affermò che la 
occupazione impose un costante aggravio 
alla Monarchia 

Il governo vietò una radunanza operaia 
antisemila che era convocata per lupedì. 

Berlino, 19. Furono arrestati ieri 
alla stazione ferroviaria tre inglesi che par- 
tivano per Pietroburgo, quali autori dei 
furto di diamanti perpetrato alla posta di 
Londra. 

La principessa Dolgorukiî, vedova dello 
czar, è arrivata insieme alla sua famiglia 
Veste ancor sempre il lutto profondo. Fu 
notato che nivo membro dell’ ambasciata 
russa era a riceverla. 

Ritiensi che il monopolio dei tabacchi 
sarà approvato dal Bundesrathcon 31 voti 
contro 27. 

Parigi, 19. È morto il grande in- 
gegnete Giifard costruttore d’ aereostati. 

St lamentano grandissime brinate che 
produssero gravi danni nell’ ovest e nel 
nord della Francia. 

Parigi, 19. Grevy intraprenderà nel 
settembre un viaggio nei dipartimenti del 
mezzogiorao visitando Marsiglia e Tolone. 

Lione, 19. La Ditta Lacroix Mar- 
tin fabbricante di seterie, è fallita per 
una somma ingente. 

Londra, 19 Oggi, anniversario 
delia morte di lord Beaconsfield, i con- 
servatori preparano dimostrazioni. 

Dicesi che una lettera anomina minac- 
cia essere state minate le caserme di 
Wiedsor. 

Vociferasi che Parnell sia stato assassi» 
nato nel suo ritorno in Irlanda. (?) 

Ritiensi che il governo sia intenzionato 
di carcerare tutti i capi della Lega. 


a ESATTI ZA RO TE 


NOTIZIZ COMMERCIALI 


Bestiame. Treviso 18 aprile: 
Prezzo medio 


dei Bovi a peso vivo L. 70.— il quiutate 
. dei Vitelli » » 2- è 








MUNICIPIO DI UDINE 
Prezzi fatti sul mercato di Udine 
il 18 aprile 1882 
(listino uffciale) 













Al quintale 
[AP ettolit.[gius. ragg. 
ufficiale 
ida L. a L.ida L'aL. 
Frumento 20.84) 
Aranoturco 
Segale 
Sorgorosso 
Lupini 
Avena 
Castagne 
Fagiuoli di pianura 
» — alpigiani 
Orzo brillato 
» in pelo 
Miglio 
Spelta 
Saraceno 
AI quintale 
FORAGGI faori dazio; con dazio 
Fieno: 





da L. a LidaL aL. 


dell'alta (Ji qualità 5.70; 3.90 





della bassa( 
Paglia da foraggio 
“da lettiera 
COMBUSTIBILI i 


Legna da ardere, forti 
. dolci 
Carbone di legna 


1a 
a 





imo, e per- 

chè il I, dell'ottava, e per la quasi con- 
tinua pioggia. 

Verano circa 350 ett. di granotn:co, 


tutto spacciato ai seguenti prezzi: 13,50 
14, 1450, 14.55, 14.80, 15, 15.20, 15,30. 
Tendenza al ribasso. 

Foraggi e combustibili. 
7 casri di fieno e pochi di legna. 








DISPACCI DI BORSA 


Berlino, 17 aprile. 
593 Lombarde 29. 
559.50 | taliane ,40 


Mobiliare 
Austriache 


Venezia, 18 aprile. 
Rendita pronta 9043 per fine corr. 90.62 
Londra 3 mesi 25.78 -—- Francese a vista 102.50 
Valute 
Pezzi da 20 franchi da 2061 
Bancanote austriache 21665 
Fior. austr. d’arg. . 


Dispacci particolari 
di Borsa. 


Parigi, 18 aprile. (Chisuura). 


a_ 2063 
» 217- 





Rendita 3 0g 8440|0bbligazioni — 275518 
id. 5050 11832|Londra 26.20 
Rend. ital. 9080 | Italia 3- 
Ferr. Lomb. ——.— {Inglese 101.81 
» V. Em. —— |Keadita Tures 1237 
» Romane -- 
Londra, 18 aprile. 
Taglese 101.13[16{ Spagnuolo 2778 
Italiano 89,3(8] Turco 13.118 
Firenze, l9 aprile. 
Nap. d’oro 20.58 | Fer. M. (con). __ 
Londra 25.68 | Banca To. (u:°) 
Francese 102.50 | Cred. it.Mob. 
Az. Tab. —.— | Rend. italiana 
Banca Naz. | 
Vienna, 18 aprile. 
Mobiliare 34920 | Nepol. d’oro 95l1— 
Lon. barde 147— | CambioParigi 47.60 
Ferr. Stato 325 —| id. Londra s_ 








Banca nazionale 829— | Austraca 





P. VALUSSI, proprietario, 
Giovanni Rizzarpi, Redattore responsabile 





(Articolo comunicato) (1) 


Girano per la Città e Provincia, giovi. 
notti e donne venditori ambulanti di 
scarpe falte, ed anche ricevono commis- 
sioni su misura. Fino a qui nulla ci sa- 
rebbe a che dire, se detti individui non 
abusassero del nome dei sottodescritti, e, 
pur di vendere la loro merce, non si 
vergognassero di ricorrere alla meazogna, 
dicendo ohe sono scarpe dei fratelli Jan 
chi, e di essere incaricati a venderle tro- 
vandosi in cattive condizioni finanziarie. 

Notisi bene che i detti individui ren- 
dono la loro merce ad un prezzo tanto 
vile da mettere in dubbio la loro onestà, 
e, qualora continuassero ad abusare del 
nome dei souoscriti, essi dichiarano che 
ricorreranno ad altri mezzi ed a chi di 
ragione pubblicando nomi e fatti. — 

Avvertiamo la nostra numerosa clientela . 
della Città Provincia, che i detti indivi- 
dui non furono mat alla nostra dipendenza, 
e a non lasciarsi trarre in inganno, noa 
avendo mai mandato nessuno per le case, 
uè 10 Ciuà nè fuori, se prima non siamo 
stati richiestì. 

Udine, 19 aprile 1882. 


Fratelli Janchi. 
(1) La Redazione non assume altra re- 


sponsabilità tranne quella voluta dalla 
Logge. 














pd POLVERE DENTIFRICI 


dell’ illustre comm. professor 





DI PADOVA 
PROPRIETA” DELLA FARMACIA TANTINI - 


DI VERONA. 


Essa dà ai denti bianchezza senza 
pari, purifica l’alito, rafforza nello 
Stesso tempo le gengive e per la 
chimica sua composizione non arreca 
il benchè minimo danno allo smalto 
dei denti. 

Contro vaglia postale di IL. 1 si 
spedisce in ogni parte. 


Avvertenza. 


Rifiatare come adulterazioni dannose 
quelle scatole che non fossero munite 
della firma dell’unico preparatore. 





In Udine. R. Farmacia A, Filip. 
puzzi e presso la Drogheria di Fran- 
cesco Minisini. 


PROVINCIA DI VEROM 


CONSORZIO GIULIARI 


per l° irrigazione 
della bassa campagna veronese 


Prestito ad Interessi 


deliberato il 31 dicembre 1879 
GARANTITO 











I i 
sopra 66,190 pertiche censuarie di terreno 


nella Provincia di Verona 
ta 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
nei giorni 18, 19, 20, 21 aprile 1882 
an.2500 obbligazioni da 1.500 ognuna 
fruttanti |. 25 all'anno 
pagabili semestralmente al 1 febbraio 


e lagosto d’ogni anno e rimborsabili 
con 500 lire ciascuna 


INTERESSI E RIMBORSI 


esenti da qualsiasi ritenuta 


pagabili a Verona, Milano, ‘Torino, 
Bologna, Venezia e Padova 





Le suddette obbligazioni del Con= 
sorzio Giullari con godimento E 
aprile 1882 vengono emesse a 
I. 482.30 che si riducono a sole 
1. 474.25 pagabili come appresso : 

L. 50,.--allasottosor. dal i8a121 aprile 1882 





v 100 riparto 
. 5 io» 
© 100,— K 20 sa . 
L.13250 al 5 giogno » 
meno: . Spar interessi anticipati dal 
Lu Aaprileal31 luglio 1882cho 
0 124.25 sì computano come con- 
PEA tante 
Tota » 47425 


Le obbligazioni liberate all'atto della sotto 
scrizione avranno la preferenza in caso di 
riduzione. 


GARANZIA. 
Gli interessi delle obbligazioni del 
Consorzio Giuliare ed i rimborsi delle 
medesime sono garantiti con privilegio 


sulle quote dovute dai proprietari dei . 


terreni che ammontano a più di an- 
nue lire 160,000. La riscossione delle 
quote dovute dai consorziati si ese- 
guisce coì privilegio fiscale come 
quelle delle imposte dirette. La Banca 
di VeRona ha assunto tale riscos- 
sione a suo rischio, e quindi l’incasso 
è doppiamente garantito. 


Fu accordata prima ipoteca sui 
canali e manufatti del Consorzio a 
garanzia delle obbligazioni. 


Il Consorzio Giuliarì comprende 
terreni in Provincia di Verona posti 
in 33 Comuni e di una estensione di 
pertiche 66.190. 


La Sottoscrizione pubblica è aperta 
nei giorni 18, 19, 20, 21 aprile 1882. 
In MILANO presso Frane. Compa- 

gnoni, via S. Giuseppe, 4. 

In MILANO presso Luigi Strada, via 

Manzoni, 3. 

In TORINO presso U. Geisser e C.ia 

In VENEZIA presso Gaetano Fiorentin. 

In GENOVA presso la Banca di Genova 

In BOLOGNA presso la Banca îndu- 
striale e commerciale. 

In NOVARA presso la Banca popolare. 

In LUGANO presso ia Banca della 
Svizzera italiana. 

In UDINE presso ia Banca 
di Udine. 






























































































ARTENZE ARRIVI PARTENZE ARRIVI 

i NR A Viveata DA Vrnezia | a Upise 
Ndd: aut, | misto | ore 7.01 ant. sore 4.30 aut. diretto! ore 7.34 ant. 
Atb'ant., fomuib | + 9.30 ant. = BS0 anto |omnib.} « 10,10 ant. 
128 ant, [omnib. |» 1.20 pom, » 10.13 ank, [omnib.| + 2,35 pom. 
»° 4,56°hom: | ommib, |» 020 pom * 400 pom. | omnib.| ‘ « 8,28 pom. 
* 898 poro, | diretto | » 11,35 pom, * 9.00 pom. | misto | + 230 ant. 
minna n —————@_rcé 

sa Unisg i A PonreBBa pa Poxresza a Upine 
0.00 ant. | misto [ uro 8.56 ant. ore 623 ant. jomuib.| ore 9.10 aut. 
_ Tfbvant, [diretto] » 9.43 ant, * 1.33 pom. | misto | + 4.18 pom 
10.85 ant. [omnib.| » 1,33 pom. = 00 pom. jomnib, | » 750 pom, 
omnib. | + 735 pom. * 6.00 pom. Faivotto | » 8.28 pom. 

VI . | A Tetesta, Da Triestg a Ups 
dl } ani, misto | ore T1.0l'ant.:$ ore 600 ant. | misto | ore 9,05 ant. 
2° 8 tPpone. lomnib. | » 7.06 pom. * 8.00 ant. [omnib. ; » 12,40 mer. 
e° 847 pom, Jomnib,} » 12,9! aut. * 5.00 pom. | omnib. js 7.42 pom 
2.50 sint. | miste | » 735 ant. * 9.00 ant, Jomnib. ! » 12,35 ant, 
O NR EIA 





as” NON PIV MEDICINE "ve 


Mim mes 


senza purghe ne spese, mediante 
la deliziosa Farina di salute Du 
Barry di Londra, detta: 


,, gestralgie, etisie, disenterie, stitichezze, catari ‘0, fau= 
» pituità, flemma. nausee, rinvio a vomiti, anche duraute 
i (casa, asma, soffocamenti, stordimenti, oppres- 
congestioni, nervose, insonnie, melanconia, debol lezze, 
mita; clorosi, febbre miliare e tutte le altre febbri tutti 
delle .gola, del figto, della voce, dei bronchi, del respiro, 
fegato, alle reni, agli iotestini, mucosa, cervello, il vizio 
azione ed ogni sensazione febbrile allo svegliarsi. 

100,000;.cure Sompresevi quelle di molti medici, det duca Plu- 

rà] e, 


rchesa di 













del sauguét lt; 
Bstratto di 
ella 




















; Baccel, in Teol. ed Arcipr. di Prunetto. 
Joly di 50 anni da costipazione, in indigeatione, 
nor. Roberta, di i ) t 
or. dioberta,, da consunzione pelmonare, con tosse, 
1:88 da È i i 
Pruneto, 24 ottobre 1886, — Le posso assicurare che 
sta. meravigliosa Revalenta, non sento più aleun inco- 
Ne il peso dei miei 84 anni. Lemie gam:e diventarono 
chiede più occhiali, il mio stomaco è robusto come a 
insomma, ringiovanito, e predico, confesso, visito ammalati, 
an ghi, 6 sentomi chiara la mente.e fresca la memoria. 
Di i “adi mancanza -d' Appettito, cattiva ‘digé- 
le:teni: €. vescica, irritazione’ nerrose e melanconia i 
Botto l'influenza benigna della vostra divina Reva- 
0: Peyclet, intitotore a Eynancas (Alta Vienna) Francia. 
Signor, Curato Comparet. da dicivtt anni di dispepsia, ga- 
dt stomaco, del ‘nervi, debolezze e sudore notturni. 
— Avighene: (Francia), 18 aprile 1876. La: Revalenta, Du Barry. 
all’età di 61 anni di spaventosi dolori ‘durante vent’ anni. Soft * 
one le iù. terribili e di debolezza tale da non poter far nessun 
ifmi, ‘nè svestire, con male di stomaco giorno ‘e notte, 
‘Ogni alto ‘mimedio contro tale agoscia rimase vano, la 
«guarì completamente. — Borrel, nata Carbonety, rue du 























più guiritiva che la carne, economiizza anche 50 volte il suo 
edj. 


REVALENTA NATURALE: 

L. 2.501 N? chil 'L. 450; 1 chil, L. 8; 2 1y2- chil 

1,L. 78. Stessi prezzi per la Rivalenta dl Cioccolatto 

REVALENTA, Scatole ‘di libbre inglesi 1 -L. 450 

L.8 

aglia postale o Biglietti della, Banca. Nazionale 

(limited), Via Tommaso Grossi, Numero 2 Milano, 

Angelo Fabris, G. Commessti, A. Filippuzzi e. Silvio 
fia Vittorio Fnianiielo, farmacisti — Tolmez4o 

liani — Pordenone Roviglio @ Variooini 


ESA PERSON 
RO LE ADATTE VENERBE 
. CONSIGLI MEDICI 


Scere, curare. e guarire tutte le 


LE ORGANI SESSUALI 


3 ngono in conseguenza di vizj secreti di gio- 
ventù;: di smoderatò uso D’Amone SzssuaLe e per Con- 
«TaGIO,: CON pratiche osservazioni sulla impotenza: pre- 
‘ ‘.c0ce; Sulla sterilità, della, donna e loro' guarigione. 
© Biotema di: completo: successo — aY'anni d'esperienza nei casi di 
EFBOLEZZA 
« degli‘wromini:nelle affezioni mervose, ecc.,.e.nelle con- 


in réiteràta Onania e di ‘eccessi sessuali 
: #9, Lig x 


comprovate guarigioni TSI 
stevblmente ‘anmetitata e.migliorata sulla 
LA'MERT e col.concorso di parec- 


IUS di Lipsia 
i ione inglterata ‘del Dott. Carpani Luigi. 
° grande con 60 Figure 
© dimostrative! i... 
iornale di Udine » per Lu 4. 






























Conm 
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£ baso dell’OPERA de dr 
«chi MEDICI PRATICI, pubblicata; ( 





1 dottore: 

















+ dott 
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CSR TR an a 


Co GIORNALE DI UDINE 
. _————————————_______ ________m———————————— a 

Le inserzioni dalla Francia per il nostro gior 
Parigi, 21, Rue Saint-Mare e dall’ 


Lo Sciroppo Pagliano 


DEPURATIVO E RINFRESCATIVO DEL SANGUE 
del Profi ERn:ISTO PAGLIA XO 
unico successore 
del fu Prof, GIROLAMO PAGLIANO di Firenze. 


Si vende esclusivamente in NAPOLI, n. 4. Calata S. Marco 
(casa propria) — In UDINE dal Farmac sta G. Comessatti via 
S. Lucia — In GEMONA presso il Farmacista Luigi Billiani. 


La Casa di Firenze è soppressa. 


NB. Il signor Ernesto Pagliano, 
scritte di proprio puguo del fu Prof. GIROLAMO PAGLIANO suo zio, più 
documento, con cui lo designa quale suo successore; sfidando a smentir 
vanti lo competenti autorità, Errico e Pietro Pagliano e tutt coloro che audace- 
mente e falsamente ne vantano Ìa successione; 
re questo legittimo farmaco, coll altro Ireparato sotto il 


no del fu Giuseppe, ìl quale, oltre non avere alcuna atflmi 
Girolamo, e non 


auducia senza 


possiede tutte le ricette 





mai avuto l'onore di esser da lui conosciuto, si permette con ' 
pari, di farne menzione nei suoi annunzi, inducendo a farsene cre- | 


Moltissimi falsificatori infine » hanno immaginato di trovare nelle classi più 
infime della società persone aventi il cognume di PAGLIANO . @ fattosi cede= 
re questo, cercano così d'inzannare la buona fede del pubblico: perciò oenuno * 
stia in guardia contro questi novelli usurpatori (non potendoli differentemete 


qualificare) e sia ritenuto per massima: Che ogni altro arriso o richiamo re- 
lativo a 





questa specialità che venga inserito su questo od altri moroali, non 


ili contraffazioni, il più delle volte dannose alla salute di chi | 
usasse, 


sono che detestub 
fiduciosamente ne 
45 


ERNESTÒ PAGLIANO. 


CAPPRLLI PAGLIA DI RISO 

























+ (imitazione Panama) # 
À sino. 
e Cappelli da UOMO bianchi . . . L. 12 Sì ” 
» » colorati . . . » 14 SÈ 
» da BAGNO a grandi tese. » 22 È 
» fini da FANCIULLE a cam- & 
pana ed anelio . . . . >» 40 
fini da FANCIULLI mezzani » 50 ; 
» CHINESI da fanciulle a 
pontino — . .° 0.0...» 40 $ 
» fini CHINESI da fanciulle 
mezzani a pontino . . . » 50 
» da UOMO Calabresi (fiinis- d 
simi) a tre anelli. . . . » 90 
» da UOMO Calabresi (finis- 
simi) più grandi a 3 anelli » 135 : 
» da UOMO Calabresi finissi- 
mi mez. rot. ad anello bleu » 60 
» da UOMO Calabresi ‘finiss, 
grandi rot. ad anello bleu» 75 è 
Merce franca Stazione Treviso (Pagamento ariticipato con ci 
Vaglia Postale.) Ù EU _ dd 
Non si eseguiscono spedizioni per importi minori a L. 50. È 
Vaglia e lettere: alla Direzione del COMMERCIO ITALIANO 
— Via Cappuccine 1254 Tremiso — 5 è 
SERRE e 
All’ Ingrosso I. qualità . . . . . . al et. L. 20 
» IL" » de dea e >» » 18 
Al Minuto IL» + +. . + allit. cent, 80 
» II » SL Ra » » 24 
Essenza all'ingrosso, rossa . . . . al et. L. 15 
» » colore Rhum . . » » ld 
=| AT Minuto rossa. . . . . . . . allit cent. 20 
| » colore Rhum. . . .. » » 18 
— Suburbio Villalta N. 1. — 
54 MARIA DEL MISSIER, 
Anno V. ff 


DIAVOLO ROSA 2" 
- k Ì CA 
Gazzettino umurini? 
giornali di quest 
della sua nazione. a . : 
Col N. 14 del 1 aprile ha cominciato la pubblicaz:one di 
un Romanzo umoristico dovuto alla brillante penna del signor 


Parlo Fanò intitolato : : 

i CCIDERO” ? 
' ì 4 © 006° 
| 

Questo romanzo per la novità della sua impronta uraori— 
stica, l’ originalità del caralteri descritti, è destinato ad avere 
un grande successo nel: moùdo che si diverte.... In questa oc- 
casione l'Amministrazione del Giornale apre un abbonamento 
siraordinamo per tutto l’anno corrente al prezzo di lire 6. 
franco in :Italia — e tutti i numeri del 1 aprile verranno spe 
dit gratis. È 

Rivolgersi con Vaglia Postale all'Ufficio di Amminist. 


den 


illustrato a colore primo in Itala de 
ere ed il più diffaso per l’imp»rtanza 









te 


dine 1882 = Tip. Jacob e Colmegna. 





Torino — Via Nizza N. 31 — Torino. 50 





nale si ricevono esclusivamente presso T Agence Principale de Publicità E. E. Oblissht 
Inghilterra presso i signori G. L Daube e C. 





avvertendo pure di non confonde ; 
nume Alberto Paglia» * 
tà col defuoto Prof. * 


dere parente. : 











A rei TINTI 











facilità e sicurezza. Lo scopo dell'Autore è quello di renders 
utile ed intelligibile ad ogni classe DI persone interessando a 
ciascheduno di conoscere 1 mezzi di conservare 

Si vende al prezzo ridotto tanto presso l 


Londra, 130, Fleet Street E. 0. 
I e 
I 
I CENTESIMI 
| L'OPERA MEDICA 

{tipi Naratovieh di Venezia) 

| del chimico farmacista L. A. SPELLANZON 
| intitolata 
| Questa opera medica fa conoscere la causa vera delle ma. 
| latti» e insegna nello stesso tempo il modo di guaririe con 
Î 
! 


la propria salute 
’autore in Cone 


ghiavo, quanto presso i librai Colombo Coen in Venezia - Zu. 
pet in Treviso e Vittorio e Martico di Conegliano. in Udine 
presso 1" Amministrazione del Giornale di Udine, 16 











OLLA LIQUIDA 


di Edoardo Gaudin di E>arigi. 
La sottoscritta ha testè ricevuto una vistosa par- 
tita di questa Colla senza odore, che s' impiega a 
freddo per le porcellane, vetri, marmi, legno, cartone 


carta, sughero, ecc. ecc. 


Essa è indispensabile negli Uffici, nelle Ammini- 
strazioni e nelle famiglie. 


Si vende presso l'Amministrazione del Giornale di Udine. Ia 





ANTICA FONTE FERRUGINOSA 


L'Acqua dell’ Antica Fonte di Pejo è la più eminentemente ferraginosa + 
Basosa. — Uuica per la cura a domicilio. — Si prende in tutto le stagioni 
digiuno, lungo la giornata o col vino durante il pasto. —— È bevanda graditis. 
sima. promuove l'appetito. rinforza lo stomaco, facilita la digestione, e serve 
mirabilmente in tutte quelle malittie il cui principio consiste in un difetto del 
sangue. — Si usa nei Caffe, Alberghi, stabilimenti iu luoga del Seltz. — Chi 
conosce la Pejo non prende più Recoaro o altre che contengono il gesso cun- 
trario alla saiute. 

Si può avere dalia Direzione della Fonte in Brescia, dai Signori Farmacisti 
e depositi annunciati. esigendo sempre che ogni bottiglia abbia l' etichetta, e Ja 
capsula sia inverniciata in giallo-rame con impressovi Antica-Fonte-Pejo-BOR- 





GHETTI. 
22 Il Direttore C. BORGHETTI, 
VIA ZIOIT STIME TINTI PERENNE ASTI 
COLP GIOVANILI 


OVVER9 
€ SPECCH:0 PER LA GIOVENTU' ®3 


TRATTATO ORIGINARIO CON CONSIGLI PRATICI 
CONTRO 


L'indebolita Forza Virile e le Polluzioni 


—— _e_—_—_— 
Il sofferente troverà in questo libro popolare consigli, i- 
struzioni e rimedi pratici per ottenere il ricupero della Forza 


Generariva perduta in causa di abusi giovanili e la guarigione 
delle Malattie secrete. 


Rivolgersi all’ autore. 
Milano = Prof. E SINGER, Borghetto di Porta Venezia n. 12. 
*°’rezzo Tu. 3.50 = contro Vaglia o Francobolli. 


— Si spedisce con segretezza — 


To Udine sendibile presso l' Ufficio del GIORNALE DI UDINE. 


16 ANNI DI SUCCESSO 


astiglie Franzoni di cassia tamarindato 


tem — 


dl 





contro la tosse, raffredore di petto, male di gola, rauce- 
die, catarro recente e ceroncio. Utilissime ai maestri. 
cantanti ed oratori. Osservare che ogni scattola sia mu- 
nita della marca dell’inventore, ed ogni pastiglia de 
nome « Franzont. » 


— Una scattola cent. 60 — 


Deposito in Udine nelle Farmacie Fabris © Comes 
sati - Cormons Farmacia « alla Madonna » - Gorizia 
Pontoni — Trieste Cignola al corso. 43 











Sis in quarta pagina 


a prezzi mitissimi. 


PRESSO 





La Tipografia Jacob e 
Colmegna si eseguisconi 
lavori tipografici a prezzo 
mitissimi. 

















